IL CAMMINO DELLA CHIESA NEL TEMPO
Paolo, chiamato a essere apostolo di Cristo Gesù per volontà di Dio
 In Cristo Gesù si compie la profezia di Isaia: “Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto germoglierà dalle sue radici. Su di lui si poserà lo Spirito del Signore, Spirito di sapienza e d’intelligenza, Spirito di consiglio e di fortezza, Spirito di conoscenza e di timore del Signore” (Is 11,1-2). Con lo Spirito la sapienza lui gusta tutta la volontà che il Padre ha scritto per Lui. Con lo Spirito d’intelligenza entra nella pienezza del suo mistero. Con lo Spirito di consiglio sempre separa la volontà di Dio su di Lui da ciò che non è volontà di Dio perché è tentazione proveniente dalle creature. Con lo Spirito di fortezza compie tutta la missione che il Padre gli ha manifestato senza trascurare neanche un piccolissimo particolare. Con lo Spirito di conoscenza nulla, neanche uno iota, gli sfugge di quanto il Signore gli chiede. Con lo Spirito del timore del Signore ama la volontà del Padre, facendo della sua vita un olocausto per la redenzione e la salvezza del mondo. La volontà di Dio è quella scrittura nella Legge, nei Profeti e nei Salmi. È quella la volontà di Dio, ma vissuta secondo questa pienezza di sapienza, intelligenza, consiglio, fortezza, conoscenza, timore del Signore. Ecco quanto rivela il Salmo: “Ho sperato, ho sperato nel Signore, ed egli su di me si è chinato, ha dato ascolto al mio grido. Mi ha tratto da un pozzo di acque tumultuose, dal fango della palude; ha stabilito i miei piedi sulla roccia, ha reso sicuri i miei passi. Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, una lode al nostro Dio. Molti vedranno e avranno timore e confideranno nel Signore. Beato l’uomo che ha posto la sua fiducia nel Signore e non si volge verso chi segue gli idoli né verso chi segue la menzogna. Quante meraviglie hai fatto, tu, Signore, mio Dio, quanti progetti in nostro favore: nessuno a te si può paragonare! Se li voglio annunciare e proclamare, sono troppi per essere contati. Sacrificio e offerta non gradisci, gli orecchi mi hai aperto, non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato. Allora ho detto: «Ecco, io vengo. Nel rotolo del libro su di me è scritto di fare la tua volontà: mio Dio, questo io desidero; la tua legge è nel mio intimo». Ho annunciato la tua giustizia nella grande assemblea; vedi: non tengo chiuse le labbra, Signore, tu lo sai. Non ho nascosto la tua giustizia dentro il mio cuore, la tua verità e la tua salvezza ho proclamato. Non ho celato il tuo amore e la tua fedeltà alla grande assemblea (Sal 40,1.11).  La Lettera agli Ebrei così annuncia il compimento di questo Salmo: “Entrando nel mondo, Cristo dice: Tu non hai voluto né sacrificio né offerta, un corpo invece mi hai preparato. Non hai gradito né olocausti né sacrifici per il peccato. Allora ho detto: «Ecco, io vengo – poiché di me sta scritto nel rotolo del libro – per fare, o Dio, la tua volontà». Dopo aver detto: Tu non hai voluto e non hai gradito né sacrifici né offerte, né olocausti né sacrifici per il peccato, cose che vengono offerte secondo la Legge, soggiunge: Ecco, io vengo a fare la tua volontà. Così egli abolisce il primo sacrificio per costituire quello nuovo. Mediante quella volontà siamo stati santificati per mezzo dell’offerta del corpo di Gesù Cristo, una volta per sempre (Eb 10,5-10). Tutto si è potuto realizzare perché Gesù era sempre sotto il governo dello Spirito Santo. Dove vi è assenza dello Spirito Santo nessuna obbedienza potrà essere data a Dio. Manchiamo di ogni sapienza, intelligenza, fortezza, consiglio, conoscenza, timore del Signore. Siamo privi della sua conduzione.     
Paolo, chiamato a essere apostolo di Cristo Gesù per volontà di Dio, e il fratello Sòstene, alla Chiesa di Dio che è a Corinto, a coloro che sono stati santificati in Cristo Gesù, santi per chiamata, insieme a tutti quelli che in ogni luogo invocano il nome del Signore nostro Gesù Cristo, Signore nostro e loro: Grazia a voi e pace da Dio Padre nostro e dal Signore Gesù Cristo! Rendo grazie continuamente al mio Dio per voi, a motivo della grazia di Dio che vi è stata data in Cristo Gesù, perché in lui siete stati arricchiti di tutti i doni, quelli della parola e quelli della conoscenza. La testimonianza di Cristo si è stabilita tra voi così saldamente che non manca più alcun carisma a voi, che aspettate la manifestazione del Signore nostro Gesù Cristo. Egli vi renderà saldi sino alla fine, irreprensibili nel giorno del Signore nostro Gesù Cristo. Degno di fede è Dio, dal quale siete stati chiamati alla comunione con il Figlio suo Gesù Cristo, Signore nostro! (1Cor 1,1-9). 
Anche l’Apostolo Paolo, chiamato a essere apostolo di Cristo Gesù per volontà di Dio, nello Spirito Santo, nel quale lui sempre cammina e dal quale sempre è mosso e guidato con la sua sapienza, intelligenza, fortezza, consiglio, conoscenza, pietà, timore del Signore, sa cosa il Signore ha fatto di lui e cosa per lui ha scritto nella tavola del suo cuore. Non solo sa, ma anche vuole. Lui vive consacrando alla volontà del Padre ogni attimo della sua vita. Paolo è sempre dal cuore del Padre, per il cuore di Cristo, nello Spirito Santo, a servizio dell’annuncio del Vangelo. Purtroppo dobbiamo confessare che questa modalità di essere – dal Padre per Cristo nello Spirito Santo – oggi non può essere più vissuta. Oggi questa modalità non la si vive perché neanche può essere vissuta. Perché non potrà essere vissuta? Perché il Dio che adoriamo oggi manca di Cristo, del Padre e dello Spirito Santo. Adoriamo un Dio che non è Padre e non vive nell’unità e nella comunione eterna con il Figlio e lo Spirito Santo. Avendo perso la verità di Dio, abbiamo perso anche la nostra verità di Apostoli e di discepoli del Signore. O si ritorna nella purezza e pienezza della verità di Dio o siamo noi senza verità. 
Madre di Cristo Gesù, Verità eterna del Padre, aiutaci a ritrovare la pienezza della verità di Dio.
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